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\ll't;tiXSORIO l67 SECONDIGLLWO 
?, ,*cisiruttovc: IAC:P, Cassa per il 
,;iaigiorrio, Cooperative priuatp 
,., , / 1 1 1 ;  irjtet+ivt~ti: 

i1 (Cornp. I') ~ci(jicl: 21 (Don 
~iliaiit~llii) -alloggi: 418 - i~arzi: 236% 

iii;-ii!l (Comp. S )  edij2i: 6 (Don 
(;jiaiir)lla) - alloggi: '30 - cut/i; 520 
!+1;7-74 (Cornp. I )  rdflci: 22 (di cui 6 

I!~.I rione Dori Cfuanclla) - alloygi: 702 
! , f i l i  1,. 4u51 

t 11 tbc, .srrcc~~ssir~i: 1980 ~dilicl:  1 - 
8:lii!g~/i: 18 - z.arli: 256 

ICii;h (Conipp. L-M) eduici: 7 (le vele) - 
.,atri: 645:1 

i!lTU-71 ( T  r x  ISES) ediJici: 28 - allog,q:gi: 
2Yll 

!:ci1 (Clomp. C) erlifiri. 39 - alloygi: 390 
- i ~ r ~ r i :  2310 

i.177 1 Comp. \V) rd#ici: 1 - (11lo.qyi: 46: - 
t.io!i: 5723 ( M .  Nunziata) 

I i u ~ n l i .  U )  ed@ri. 5 -alloggi: 176 - i v n i .  
a0:38 (hl. Rosi) 

: Cilnil). Q )  ed(fici. 3 - c~llog,qi: 136 - i1awi: 
N : I O  (M. Locascio) 

l!i8ii (Comp. T)  ~ d $ k i :  3 - nlioggi: 611 - 
i,clni 3814 ( N .  Pagliara) 

c"l!~81 (Comp. A )  pdfiri: 4 - alloggi: 390 - 
iqnt/i: 2340 

+ ., [C'OIIII), E) cdijri -l - uliiqgi; 149 - oaui; 873 
(,('ornp. H)al$ri. i - oilogri: 585 -vani: 3510 
! i'onip. S )  edjSiiri. 7 - alioggi: 5'72 - zani;  

:I668 (N.  Pagliitra) 
1!48:3 f Comp. G) iidflci: i - alloggf: I37 - 

c.oni: 2497 
i~il?>ri~.  sur~.rssil~i: 1981-86 rdi,iici: 3 - 

iriloggi. 1 X:i 
1!4!17-99 eduici: 4 -alloggi: 222 
1988 (C,omp. V)  cpd/jiici: 2 - alloggi: 171 - 

c.utii: 1052 ( E .  F'errirllo) 

I l  piano di zona della 167 di  Secoridi- 
gliano per 65000 abitanti, a,pprovato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici riell'ago- 
hlo 1965, rigiiardii un'arra di 313 eltti,ri 
iir\liriiitat,a a nord-est dalla diramaziniie 
iiella via Appia per Napoli, la cui  prose- 
cuzione slruttura il cerit1.o di  Secoritii- 
gliano: a suti-ovest un  asse di riuora via- 
bilità La~iibisc~~ gli antichi nuclei tli 1)i- 
stinola,. Marianella e Miano ricorigiiln- 
gentlosi al sistt.ma autostradale; verso 
sud P sud-ovest confina con il quar t icw 
Ina-casa e la caserma di Secondigliano 
in prossimità d r l  quadrivici di Arzarii). 
L'impianto ad artelli incentrato su di  
un'area destinata a verde c ad attrezza- 
ture direzionali, comnirrciali e scolasti- 
che riflet,Le nel meccanic:ismo drlla su;i 
forma plani~iietrica l'originaria int,enzio- 
ne di ~~ r i cuc j r r l~ ,  unificandoli a t i ra~~erxo 
uri unico ceritro a graiidc scala, gli anti- 
chi casali di Rliano, Piscinola, Mariawl- 
la, Secondigliano. lJn progetto di ~~ fus io -  
n e ,  e di ~~r iba l tamrnto i~  (lei rapporti iir- 
ba,ni che,  se  pur all'interno di un'altra 

logica t. (li I i ~ ~ i i  altre dimensiorii, risult,a- 
va già ~ i r i ~ s i ~ i i t i ~  tiel piano del '39 redatto 
tiallo st,ibs<.i lI'i<rinato. 
Vi1 iirii,li~ iii,iirilat,o rhe  i vari nuclei tii 
origine i ' i i i . , i I i~  g i i  negli a,ririi '60 e nella 
prirna 1nt.t ii rli,gli anni '60 erano stati pe- 
raltro oggilllii t l i  un progressivo awic,ina- 
rnrrito attrai tli-so la costruzione di pezzi 
di t.dilizi;i ~ii~liol:ire che si erario andali 
addossarido ggli inipiaiiti storici. Inoltre 
è intc>~.c~saiit,r sott,olineare che alcune 
dclle art.[& iI t .1  piano 167 (lotii A-D-C-1)- 
E )  i i~~ ' i i !gor l~  gli irnpianti preesislenti di 
M;iriaiit~ll~ I' Pisciriola, così come i rioni 
gi:i i i w l i r ~ : ~ t i  vengono assunti come lit,as- 
selli' tli,l ~iiario già rea,lizzati, esplicitan- 
do 1'ot)ic.ttivo più g e n e r a l ~  di inglobare 
aritic,ht, i. i i~rf~ri t i  strutture della periferia 
srttriiti.iciiia1~~ nell'unico globale disegno 
tiriifi(-;iritcy tlolla riiiova (<città pubblica,>). 
A t~~stinioriianza delle sprranzc in meri- 
to atl iiiia  svoltail il disci1)liriare inizial- 
rncntth rilioalr iiella na,scit#a tiell'inst:dia,- 
rrirrito. [:i  ricordato l'altissimo grati0 di 
i)ai.t~c~(~il~~izioiic (385 gruppi part,ecipari- 
t i )  al c.iiiicorro nazionale indetto dall'1- 
s t ~  si11 lotto U, che tu18tavia riflette co- 
rntb i i ~ i t i ~  storico uii diffiiso e condiviso 
at,tt1gfiiariicrilo progettuale volto innan- 
zitiiitii allo sperimentalisrno rnegastrut- 
tiii.;ilc~ (.i1 all'irivrriziona tecnologica. 
C:oiit8iii.so compiutamente documentato 
sull t~ riviste d'architettiira (lirbanistica 
c (-';ibal~t~lla) in quanto unica importante 
oc(,,iiioric per operare un hilancio del 
~ - l i r i ~ ~ ( ~ s h o  ment8ale di aggiornamcirito tie- 
gli ~ii t~li i t~ctt i  italtaiii~i. 
Si;! rii.1 [irogetto della viabilit,i che nelle 
ncii.mc, t, nei criteri che prrsiedono all'e- 
difiieaziont: residcriziale caratterizzanti 
il piario di zciria, il mito della grande sca- 
la tipico di quegli a,nni costitiiisce una 
c.osIant8e imperantme, tanto più appart:n- 
tciriclrile giustificata dalle aspirazioni 
ur0aiiistiche proiettate nella sua costru- 
ziorit), inereriti la cost,ituziorie di una 
n u o w  realtà metropolitana nalioletana. 
LI, sezioni stradali presentano dimerisio- 
ni tipiche di assi di scorrimento velori~: i 
c.nrnpai.li risultanti dalla griglia di iin- 
pi;into principale coi.risporidono ad im- 
iiiciise sup~rf ic i ,  ciascuno di ei i t i t i  pres- 
siit.h6 pari a. qui~llc corrispondt:nti ai 
qii;ii'tieri realizzati nel decennio prete- 
dt*rilc. dall'lna casa (su ciascun compar- 
to  t.on una densità di 500 ab./lia e ra  pre- 
vista una popolazione variabile di 3000 
~ i i  4000 a,bitaiii,i circa). 
11 c,oncetto di $<piano aperto)) implicava 
1;t tlrlega a regolameritmi, standards pd in- 
dici di costruzione del (lcontrollo~~ della. 
ftirnia urbana. In assenza di un planovo- 
lurnet~rico generale. uiiico obbligo per il 
rilascio delle licerize edilizie era la  reda- 
zione di  planovolumptrici relat,ivi ai sin- 
$illi comparti da redigere da part,e del 

kdu to  della 167e dpl porco rcnliz,7afo dal 
Pse,: ,Virilipoli, Archillio Lflicic, 
Sfroordir~ci rzo Ricostr.ii,~io t ~ r ,  1Plla Letizi« 
(Bar-ro) 





NAPOLI - SECONDIGLIANO 

Caratteristiche degli edifici 
Edificio a torre 13 piani abitabili 
più portico altezza m. 43 realizzato 
con struttura di c.ma. e tompagnature 
di mattoni pieni a faccia vista 

3 alloggi per piano per complessivi 
39 alloggi 

Scala a prova di fumo 

Doppio ascensore 

Le cantinole al piano portico su due livelli 

Centrale termica singola 

Ingresso al piano portico con atrio e 
deposito carrozzine 

5 vani 

Soggiorno 16.80 
Zona letto 26.04 
Pluriuso 7.20 - 
Ingresso 5.55 
Cucina 9.00 
Bagno 4.20 

igienico 4.20 
Disimpegni 7.92 
Armadi 3.84 

6 vani 7 vani 
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COMPRENSORIO 167 - LOTTO A
FASCICOLO URBANA SU EDILIZIA ABITATIVA POPOLARE

v
v
v

materiali
estratto tavola edilizia abitativa popolare a Napoli, Officina UrbaNa - comune di Napoli

immagine satellitare, Google maps
Lilia Pagano, Periferie di Napoli, Electa Napoli, 2001

IACP,80 anni di attività edilizia per Napoli e provincia, Gallo editore, 1989
V
V
v

edizioni UrbaNa
v

Comune di Napoli
Direzione centrale pianificazione e gestione del territorio - sito UNESCO

Servizio analisi economico e sociali a supporto dell'attività di pianificazione
Officina UrbaNa

via Diocleziano, 330 – 80124 Napoli
081 7957938/44 – fax 081 79578942

v
v
v
v
v

www.comune.napoli.it/urbana
urbana@comune.napoli.it

v
v
v
v
v

ricerche d'archivio Gennaro Lucignano
progetto grafico e impaginazione Giuseppe Panico

v
v
v
v
v

fascicolo chiuso a 
dicembre 2012
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v
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v

http://www.comune.napoli.it/urbana
mailto:urbana@comune.napoli.it



